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 Regolamento per uso temporaneo dei locali scolastici  

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 
  
- Vista la normativa vigente;  

- Visto il Decreto 28/08/2018 n. 129;  

- Ritenuta l’opportunità di rideterminare i criteri e le modalità per la concessione in uso dei locali scolastici;  

- Vista la Delibera n. 11 del Consiglio d’Istituto del giorno 08/01/2019  

 

Delibera di approvare il seguente Regolamento contenente le modalità ed i criteri per l’ uso temporaneo dei 

locali scolastici. 

 

 Art. 1 - Principi 

 

- L’Istituto è affidatario dei locali scolastici di proprietà dell’Ente Locale.  

- I locali scolastici sono utilizzati per le finalità istituzionali e didattiche della Scuola.  

- L’Istituto può stipulare convenzioni e accordi di rete per l’uso dei locali scolastici in orari e in periodi 

compatibili con i fini istituzionali e le attività didattiche. Per locali scolastici si intendono: aule, 

laboratori, biblioteca, sale per riunioni, palestre chiuse e all’aperto, cortili e parcheggi, servizi igienici, 

così come esistenti e destinati dall’Ente Locale.  

- L’utilizzo delle strutture scolastiche da parte di terzi deve essere compatibile con le finalità e la funzione 

della scuola nei periodi svolgimento delle attività scolastiche e nei periodi di sospensione delle stesse 

attività se e quando la scuola organizza manifestazioni ed eventi come centro di promozione culturale, 

sociale e civile.  

- I locali della scuola possono essere utilizzati solo per usi temporanei e fuori dall’orario del servizio 

scolastico.  

- I locali scolastici sono primariamente destinati ai pertinenti fini istituzionali e comunque a scopi e 

attività rientranti in ambiti di interesse pubblico e possono essere usati da terzi esclusivamente per 

l’espletamento di attività aventi finalità di promozione culturale, sociale, civile e sportiva dei cittadini e 

senza fini di lucro, valutando i contenuti dell’attività o iniziativa proposte a contribuire all’arricchimento 

civile e culturale della comunità scolastica, alla natura del servizio prestato, alla specificità 

dell’organizzazione, con priorità a quelle di volontariato e alle associazioni che operano a favore di terzi, 

senza fini di lucro, privilegiando la continuità dell’intervento da parte di associazioni già operanti nella 

scuola che godono di affidabilità e largo consenso.  

- L’organizzazione delle attività programmate in regime di concessione dei locali scolastici deve essere 

obbligatoriamente garantita dall’affidamento del personale in possesso di specifici titoli culturali, 

accademici e/o qualifiche tecniche professionali.  

 

Art. 2 - Criteri di assegnazione 

 

I locali scolastici possono essere concessi in uso temporaneo e precario ad Istituzioni, Associazioni, Enti o 

Gruppi organizzati, per l'espletamento di attività aventi finalità di promozione culturale, sociale e civile dei 

cittadini. I contenuti dell'attività o iniziativa proposta saranno valutati in base ai seguenti criteri di assegnazione: 

- attività che perseguono interessi di carattere generale e che contribuiscono all' arricchimento sociale, 

civile e culturale della comunità scolastica 

- attività che favoriscono i rapporti fra l'istituzione scolastica e il contesto culturale, sociale, ed economico 

del territorio locale (DPR 275/99) e le interazioni con il mondo del lavoro 



- attività di istruzione e formazione coerenti col POF 

L'assoluta preminenza e priorità deve comunque essere assicurata alle attività proprie della scuola rispetto 

all'utilizzo da parte di concessionari esterni, la cui attività non dovrà interferire con quella scolastica né recare 

alcun pregiudizio al buon funzionamento dell'Istituto. 

Gli Enti locali competenti possono utilizzare i locali scolastici e le attrezzature per fini istituzionali, 

concordando le modalità di utilizzo direttamente col Dirigente scolastico. 

In nessun caso può essere concesso l'utilizzo per attività con fini di lucro. 

 

Art. 3 - Doveri del concessionario 

 

Il concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti, da qualsiasi 

azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabile o imputabile a terzi presenti nei locali 

scolastici in occasione dell'utilizzo dei locali stessi, ed è tenuto ad adottare ogni idonea misura cautelativa. 

L'istituzione scolastica e Comune sono pertanto sollevati da ogni responsabilità civile e penale derivante 

dall'uso dei locali da parte di terzi. 

 In relazione all’utilizzo dei locali della scuola, il concessionario deve assumere nei confronti dell’istituzione 

scolastica i seguenti impegni:  

- indicare il nominativo del responsabile della gestione dell’utilizzo dei locali e del responsabile della 

sicurezza nel periodo dell’attività richiesta quali referente dell’istituzione scolastica;  

- osservare incondizionatamente l’applicazione ed il rispetto delle disposizioni vigenti in materia;  

- lasciare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire comunque il regolare svolgimento delle 

attività didattiche;  

- segnalare tempestivamente all'istituzione scolastica qualsiasi danno, guasto, rottura, malfunzionamento o 

anomalie all'interno dei locali 

- sospendere l'utilizzo dei locali in caso di programmazione di attività scolastiche da parte dell' istituzione 

scolastica 

- assumersi ogni responsabilità derivante dall'inosservanza di quanto stabilito. 

- stipulare copertura assicurativa per responsabilità civile ed infortuni a favore dei fruitori del servizio.  

 

Art. 4 - Responsabilità del concessionario 

 

- Il concessionario è responsabile di ogni danno causato all’immobile, agli arredi, agli impianti da 

qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa imputabili direttamente al concessionario o imputabili a 

terzi presenti nei locali scolastici in occasione dell’utilizzo dei locali stessi.  

- L’istituzione scolastica deve in ogni caso ritenersi sollevata da ogni responsabilità civile e penale 

derivante dall’uso dei locali da parte di terzi, che dovranno pertanto presentare apposita assunzione di 

responsabilità.  

- In caso di danni causati di cui al precedente comma, l’autorizzazione sarà immediatamente revocata né 

sarà più consentito l’uso.  

- Il concessionario verserà alla scuola il corrispettivo dovuto per eventuali danni a strutture.  

- Il concessionario dovrà garantire che i danni prodotti in regime di concessione ai locali e alle attrezzature 

scolastiche vengono immediatamente riparati.  

 

Art. 5 - Documentazione per le richieste di concessione di uso locali scolastici.  

 

Le richieste di utilizzazione da parte delle associazioni sportive, culturali, di volontariato e del tempo libero 

devono essere corredate da:  

- Statuto e copia notarile dell’atto costitutivo del sodalizio richiedente, o altro legale documento attestante 

la composizione dei soci costituenti e l’epoca di costituzione.  

- Attestazione, per le associazioni, che svolgono attività non agonistica, promozionale e amatoriale 

attraverso affiliazioni con federazioni o enti di promozione.  



- Un programma dettagliato delle attività proposte, con specificazione di strutture e attrezzature richieste, 

periodo di frequenza, destinatari delle attività, titoli culturali e accademici e/o le qualifiche tecniche e 

professionali del personale utilizzato, (docenti-istruttori –animatori-allenatori, ecc.).  

Si riporta altresì integralmente l’art. 38 “Uso temporaneo e precario dell’edificio scolastico” del Decreto 

MIUR n. 129 del 28/08/2019 che diventa parte integrante del presente Regolamento:  

1. “Le istituzioni scolastiche possono concedere a terzi l’utilizzazione temporanea dei locali 

dell’edificio scolastico, nel rispetto di quanto previsto nella delibera di cui all’articolo 45, comma 2, 

lett. d), a condizione che ciò sia compatibile con finalità educative, formative, ricreative, culturali, 

artistiche e sportive e con i compiti delle istituzioni medesime.  

2. La concessione in uso dei locali dell’edificio scolastico può avvenire anche nei periodi di 

sospensione dell’attività didattica, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 22, della legge 

n. 107 del 2015.  

3. Il concessionario assume gli obblighi di custodia dei locali ricevuti e dei beni ivi contenuti ed è 

gravato in via esclusiva di ogni responsabilità connessa alle attività che svolge nei predetti locali, 

con riferimento agli eventuali danni arrecati a persone, a beni, nonché alle strutture scolastiche. Il 

concessionario assume, altresì, l’obbligo di sostenere le spese connesse all’utilizzo dei locali.  

4. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, i locali dell’edificio scolastico possono essere 

concessi esclusivamente per utilizzazioni precarie e di carattere sporadico e previa stipulazione, da parte 

del concessionario, di una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo”. 

 

Art. 6 - Usi incompatibili 

 

Sono incompatibili le concessioni in uso che comportino la necessità di spostare il mobilio e gli arredi 

dell'edificio scolastico. Non sono consentite attività legate alle campagne di promozione politica. 

 

Art. 7 - Divieti particolari 

 

- È vietato fumare; è vietato l'accesso a locali non specificatamente richiesti: è vietato l'utilizzo di materiali e 

attrezzature non specificatamente richiesti. 

- Durante qualsiasi manifestazione, sono vietati la vendita e il consumo di cibarie e bevande all'interno delle 

sale. È vietata l'istallazione di strutture fisse o di altro genere, se non specificatamente autorizzate dall' 

istituzione scolastica. È vietato lasciare, all'interno dei locali e fuori dell'orario di concessione, attrezzi e 

quant'altro che pregiudichino la sicurezza dell'edificio, e comunque l'istituzione scolastica è esente dalla 

custodia. 

 

Art. 8 - Procedura per la concessione 

 

Le richieste di concessione dei locali scolastici devono pervenire per iscritto all’Amministrazione Comunale, 

quale ente proprietario dei locali, e alla istituzione scolastica almeno dieci giorni prima della data di uso 

richiesta e dovranno contenere: 

- l'indicazione del soggetto richiedente 

- lo scopo preciso della richiesta 

- le generalità della persona responsabile 

- la specificazione dei locali e delle attrezzature richieste 

- le modalità d'uso dei locali e delle attrezzature 

- i limiti temporali dell'utilizzo dei locali 

- il numero di persone che utilizzeranno i locali scolastici 

La concessione può essere revocata in qualsiasi momento per motivate e giustificate esigenze dell'istituzione 

scolastica. 

 

 

 



Art. 9 – Corrispettivi 

 

- Il richiedente dovrà versare direttamente all'Ente locale, la quota stabilita dall'ente stesso, per rimborso di 

spese vive. 

- Il richiedente dovrà versare inoltre all'Istituzione scolastica il corrispettivo per il costo orario / giornaliero 

dell'uso delle eventuali strumentazioni richieste, assistenza tecnica, apertura/chiusura dei locali e pulizia 

(v.convenzione con l'ente locale). 

- Il corrispettivo non potrà essere inferiore al costo derivante da oneri aggiuntivi a carico della scuola per le 

spese di materiali, servizi strumentali, personale. 

 

Art. 10 - Concessione gratuita 

 

In casi eccezionali, qualora le iniziative siano particolarmente meritevoli e rientranti nella sfera dei compiti 

istituzionali della scuola o dell'ente locale, i locali possono essere concessi anche gratuitamente,  purché non 

richiedano prestazioni di lavoro straordinario al personale, per assistenza e pulizia o accensione di 

riscaldamento. 

 

Art. 11-Provvedimento concessorio 

 

Il provvedimento concessorio è disposto dal dirigente scolastico e dovrà contenere: 

- le condizioni cui è subordinato l’uso dei locali, nonché l’importo da versare alla scuola a titolo di 

corrispettivo e di deposito cauzionale, l’aggregato di entrata del bilancio della scuola, e, se del caso, 

l’aggregato di uscita per il pagamento delle spese derivanti dalla concessione; 

- il provvedimento dirigenziale dovrà fare richiamo all’esonero di responsabilità dell’istituzione scolastica 

e dell’ente locale proprietario per l’uso dei locali e al rimborso e riparazione di eventuali danni provocati 

per colpa o negligenza. 

- La concessione può essere revocata in qualsiasi momento per motivate e giustificate esigenze 

dell’istituzione scolastica. 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa M. P. Teresa Useri 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.lvo 39/93 

Il Concessionario 
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